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Roma, Li 3 marzo 2020 

 

 

Oggetto: Newsletter ENBIC - Studio ACTA – “Le novità̀ fiscali della settimana”  

 

Spett.le Società̀/Associazione, 

 

con la presente siamo lieti di sottoporre alla Vostra attenzione le principali novità 

in materia fiscale della settimana. 

 

 

NOVITÀ IN MATERIA DI IVA 

1. Novità sulle dichiarazioni di intento per l’esportatore 

L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato il provvedimento n. 96911/2020, che 

attua il Decreto crescita e le relative novità in riferimento alla lettera d’intento da 

parte dell’esportatore.  

Le principali novità mirano alla semplificazione della formulazione e 

dell’invio della dichiarazione di intento, oltre che ad un inasprimento delle sanzioni 

a carico del fornitore.  

Il nuovo modello della dichiarazione dovrà essere utilizzato a partire dal 2 

marzo, applicandosi ancora in via transitoria anche il modello antecedente.  

In attuazione della riforma, l’esportatore abituale dovrà formulare una 

dichiarazione di intento da inviare telematicamente all’Agenzia delle Entrate, senza 

la necessità di alcuna annotazione nell’apposito registro né di invio o consegna al 

fornitore. Una volta effettuato l’invio telematico della dichiarazione, l’Agenzia 

delle Entrate provvederà alla attribuzione di un numero di protocollo, visibile sul 

cassetto fiscale del fornitore. Quest’ultimo, prima di emettere fattura senza imposta, 

sarà tenuto ad inserire numero di protocollo riferito alla dichiarazione di intenti 

dell’esportatore abituale. 

La principale novità si incentra proprio sulla possibilità per il fornitore di 

vedere, dal proprio cassetto fiscale, tutti gli importi per i quali l’esportatore chieda 

fattura senza imposta. 

 

 

2. Versamenti rateali dell’imposta sul valore aggiunto 
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L’Agenzia delle Entrate, con la risposta ad interpello n. 81 del 2020, ha chiarito che 

l’Iva versata - in modo non spontaneo mediante versamenti rateali - dovrà essere indicata 

nella dichiarazione solo nella parte in cui è stata pagata fino alla data di presentazione 

della dichiarazione e non oltre il 30 aprile.  

Di conseguenza, nel quadro VQ della dichiarazione dovrà essere indicata solo la 

parte di imposta versata fino alla data di presentazione e non oltre il già menzionato 

termine ordinario. Tale importo rileverà nel rigo VL12 della dichiarazione e costituirà un 

credito, il quale potrà ripartirsi in più dichiarazioni. 

In tal modo, l’Amministrazione finanziaria vuole evitare che il contribuente possa 

realizzare una compensazione con un credito Iva solo potenziale. 

 

 

NOVITÀ IN MATERIA DI IMPRESA 4.0 

1. Credito di imposta per i beni Industria 4.0 

Al fine di ricevere il credito di imposta per i beni Industria 4.0, le imprese devono 

ottenere il rilascio di una perizia da parte di un soggetto qualificato (ingegnere, perito 

industriale) o di un attestato di conformità da parte di enti certificanti.  

La perizia, così come l’attestato di conformità, dovrà certificare che il bene sia in 

possesso di tutti i requisiti previsti ex lege e sia strumentale all’interno dell’attività 

aziendale. La perizia, infatti, dovrà descrivere il bene, verificare la interconnessione con 

l’azienda e contenere altre informazioni di carattere tecnico. Essa dovrà essere custodita 

presso l’azienda e dovrà essere esibita, qualora ne sia fatta richiesta. 

Queste novità si applicano esclusivamente per il credito di imposta 2020, 

rimanendo inalterata la disciplina regolatrice l’iper-ammortamento 2019. 

 

 

NOVITÀ IN MATERIA DI WELFARE E PRODUTTIVITÀ 

1. Bonus per i lavoratori: incremento delle scelte ecosostenibili 

I piani welfare più recenti prevedono, tra le iniziative, il rilascio di un bonus per i 

lavoratori che raggiungono il posto di lavoro con mezzi ecosostenibili.  

Il bonus potrebbe consistere in sconti sull’abbonamento del trasporto pubblico o in 

crediti per ottenere beni o servizi, incentivando i lavoratori all’utilizzo di mezzi più 

rispettosi dell’ambiente per il tragitto casa-lavoro (come il car pooling, bicicletta, mezzi 

pubblici). Pertanto, alla scelta ecologica del lavoratore viene ricollegato un effetto 

premiante, riducendo i consumi e favorendo la socializzazione tra i dipendenti 

dell’azienda. 

ALTRE NOVITÀ 

1.I lavoratori delle piattaforme digitali e i co.co.co. 

Il decreto-legge n. 101/2019 e la sentenza n. 1663/2020 della Corte di Cassazione 

hanno introdotto rilevanti novità per i lavoratori delle piattaforme digitali. 
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Per i rider, è previsto un contratto di lavoro autonomo, stipulato per iscritto e 

contenente tutte le informazioni relative al trattamento economico e alle tutele riservate 

al lavoratore autonomo. Il compenso non potrà essere inferiore a quello stabilito dalla 

contrattazione collettiva nazionale e si riconoscono maggiori garanzie al lavoratore in 

riferimento al compenso minimo, anche in assenza di contrattazione collettiva.  

Queste novità saranno applicabili a partire dal 3 novembre 2020. 

Potrebbe essere stipulato anche un contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa con i rider. Se la prestazione è, però, organizzata dal committente, scatta la 

sanzione prevista dal Job Act, applicabile a tutti i co.co.co., anche non rider.  

Per di più, la sentenza della Suprema Corte, già citata, garantisce le stesse tutele ai 

co.co.co. di quelle previste ai lavoratori subordinati, riconoscendo ai primi un trattamento 

fiscale-economico paritario a quello riservato a lavori similari. 

 

2. Bonus facciate: qualche chiarimento 

La detrazione del 90% sulle spese di ristrutturazioni delle facciate, introdotta dalla 

Legge di bilancio 2020, ha fatto sorgere qualche dubbio interpretativo.  

A tal proposito, l’Agenzia delle Entrate è intervenuta con la risposta del 14 febbraio 

2019.  

Il bonus può essere richiesto da persone fisiche, enti pubblici e privati, società 

semplici, associazioni tra professionisti e lavoratori autonomi, ad esclusione degli 

aderenti al regime forfettario o a tassazione separata.  

Il beneficio fiscale non è limitato solo alle ristrutturazioni delle facciate avvenute 

nel 2020, ma si estende anche alle ristrutturazioni iniziate nel 2019, a condizione che la 

spesa sia realmente sostenuta nell’anno corrente.  

La definizione di “facciata esterna” crea dei dubbi: così, l’Amministrazione 

finanziaria ha precisato che la detrazione è riconosciuta solo alle spese sostenute per la 

facciata visibile dalla strada, con esclusione delle facciate interne agli edifici. 

In merito agli adempimenti richiesti, il contribuente deve effettuare il pagamento 

delle spese mediante bonifici postali o bancari; deve indicare i dati catastali 

dell’immobile nella dichiarazione dei redditi; inviare una lettera raccomandata, per 

l’inizio dei lavori all’azienda sanitaria competente a livello territoriale e conservare di 

tutte le ricevute, relative alle spese sostenute. 

Sussistono ancora dubbi sulla cumulabilità di più bonus per la medesima 

ristrutturazione. 

 
3. Iscrizione al registro speciale dei marchi storici di interesse nazionale  

In data 24 febbraio 2020, è stato pubblicato il decreto 10 gennaio 2020 del MISE, 

che regola l’iscrizione al registro speciale dei marchi storici di interesse nazionale.  

I marchi di impresa registrati da almeno 50 anni o utilizzati per almeno 50 anni 

continuativi possono essere iscritti nel registro dei marchi storici di interesse nazionale 
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presso l’Ufficio italiano brevetti e marchi, quando commercializzano prodotti o servizi 

di rilievo nazionale. Una volta avvenuta l’iscrizione, quest’ultima ha una durata illimitata 

e non è previsto alcun rinnovo.  

Il decreto crescita del MISE ha, inoltre, previsto un Fondo per tutelare i marchi 

storici e il proseguimento dell’attività delle imprese con marchi registrati. 

Al contempo, si riconoscono in capo alle imprese, titolari di marchi di interesse 

nazionale, obblighi di notifica nei confronti dei MISE. 

 

 

NOVITÀ IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE 

1. Smart working: nuova forma di lavoro agile 

Lo smart working è una forma di lavoro, c.d. agile o flessibile, dal momento che il 

lavoratore potrà svolgere la propria attività lavorativa direttamente da casa, al di fuori 

dello spazio aziendale e degli orari di lavoro fissati contrattualmente. 

Questa forma alternativa di lavoro è, oggi, sempre più utilizzata al fine di garantire 

al lavoratore una maggiore flessibilità e conciliabilità del lavoro con gli impegni 

personali.  

Sorgono, a tal proposito, delle perplessità in tema di sicurezza sul lavoro e sulle 

malattie professionali.  

La legge n. 81/2017, aggiornata ed integrata con le ultime novità della circolare 

INAIL n. 48 del 2017, pone in essere tre importanti obblighi: da un lato, l’obbligo di 

informazione e la copertura assicurativa del lavoratore in capo all’azienda, dall’altro, il 

dovere del lavoratore di cooperare con il datore di lavoro. 

Quest’ultimo dovrà fornire al proprio personale un’informativa sui rischi correlati 

all’attività svolta, anche all’esterno dell’ambiente lavorativo. La trasmissione 

dell’informativa potrà avvenire anche per via telematica, con utilizzo di moduli 

disponibili sul sito web dell’INAIL, fermo restando l’invio telematico della 

comunicazione preventiva ai servizi competenti per l’attivazione dello strumento. 

Il lavoratore, comunque, dovrà cooperare con il proprio datore di lavoro, essendo 

la copertura assicurativa limitata agli infortuni, in cui sussiste un nesso di causalità tra 

l’attività svolta dal lavoratore e l’infortunio stesso. 

Grazie allo smart working, molte aziende hanno disposto lo svolgimento dell’attività 

lavorativa presso le abitazioni dei propri lavoratori, al fine di fronteggiare l’emergenza 

Corona virus.  

Con il decreto-legge n.6 del 2020, infatti, si riconosce alle aziende con sede in Emilia-

Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte, Veneto e Liguria la possibilità di 

svolgere smart working, in via provvisoria e anche in assenza di accordi individuali. 

 

*** 
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Nel restare a Vs. disposizione per eventuali approfondimenti e/o chiarimenti, porgiamo 

Cordiali saluti. 

 

ENBIC - Studio ACTA 


